
 1 

 

 

 

COMUNE DI GROTTAMMARE 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

 

Sportello Unico per l’Edilizia  

Parte riservata allo sportello unico per l’edilizia. 

 

 

 

SCIA  n° ________________ anno 2011 

 

 

Codice Fabbricato: ______ / _______ / ______ 

 

 

 

R E L A Z ION E  D I  A S S E V E RA Z ION E  

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ 
(Ai sensi dell’art. 19 della L. 07/08/1990 n. 241, come modificato dall’art. 49 della L. 30/07/2010 n. 122 e degli art. 22 e 23 del 
D.P.R. 06/06/2001, n° 380, come modificato dal D. Lgs. 27/12/2002, n° 301) 

 

 

ONEROSA   ����         GRATUITA   ���� 

 

 
DESCRIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 
 
 

Il Sottoscritto: ____________________________________ c.f.                 

 
nato a __________________________ _il __________________________________ con studio tecnico in 

____________________________________ cap ______________ via ____________________________ 

tel ___________________ email _________________________________ regolarmente iscritto 

all’albo/Ordine degli/dei _________________________ al n° ___________, nella qualità di tecnico-

asseverante incaricato dalla proprietà ____________________________________________, in merito alla 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività per intervento edilizio relativo all’immobile ubicato in via 

________________________________________, 

sotto la propria responsabilità civile e penale quale persona incaricata di pubblico servizio ai sensi degli artt. 
359 e 481 del Codice Penale, 

 

A S S E V E R A  
 
 
ai sensi e per gli effetti dell’art.19 della Legge 7 agosto 1990 n° 241, così come modificato ed integrato dall’art.49, 4 bis 
della Legge 30 luglio 2010 n°122, e  degli artt. 22  e  23 del D.P.R. 6 giugno 2001 n°380, così come modificato dal D.Lgs 
27 dicembre 2002 n°301, che le opere di seguito descritte, da eseguirsi nell’immobile di cui sopra, 
riconducibili all’art.22 commi 1° e 2° del D.P.R. n°380/2001 e ss.mm.ii., sono conformi agli strumenti 
urbanistici approvati ed al Regolamento Edilizio Comunale vigente, inoltre non sono in contrasto con gli 
strumenti urbanistici adottati e rispettano le norme di sicurezza e quelle igienico-sanitarie vigenti. 
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R E L A Z I O N E  T E C N I C A  D E L L ’ I N T E R V E N T O  

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 
 
1. Che le opere rientrano nel seguente intervento: 
 
�  Interventi di manutenzione straordinaria di cui all’art.3, comma 1, lett. b) del D.P.R. 380/2001 che non 

rientrano nel disposto dell’art.6 comma 2° lettera “a” del decreto stesso 
�  Interventi di restauro e di risanamento conservativo di cui all’art.3, comma 1, lett. c) del D.P.R. 

380/2001 
�  Interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’art.3, comma 1 lett. d) del D.P.R.380/2001  
�  Varianti al permesso di costruire n° ………. del …………….… che non incidono sui parametri urbanistici e sulle 

volumetrie, che non modificano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell’edificio 
e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire.    

�  Realizzazione di recinzioni, muri di cinta e cancellate 
�  Realizzazione di parcheggi ad uso esclusivo dei residenti, nel sottosuolo di aree pertinenziali esterne al 

fabbricato, ai sensi dell’art.9 della legge 24.03.1989 n°122 
�  Eliminazione delle barriere architettoniche che comporta la realizzazione di rampe o ascensori esterni 

ovvero manufatti che alterino la sagoma dell’edificio 
�  Realizzazione di nuove aperture sulla muratura perimetrale che non costituiscano ripristino delle 

preesistente 
�  Impianti tecnologici esclusi quelli previsti dall’art.6 comma 2° lettera d) del D.P.R. n°380/01 
�  Altro (specificare  l’intervento),_________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________ 

 
2. che lo stato attuale dell’immobile, così come rappresentato negli elaborati progettuali allegati, risulta legittimato dal 

seguente titolo abilitativo: ________________________________________________________________________ 
      
3. Che l’immobile, secondo il PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE, ricade in zona   ____________________ 

_____________________________________________ di cui all’art _________ delle Norme Tecniche di Attuazione;  
4. Che l’immobile: 

� non ricade all’interno di Piani Attuativi comunque denominati 
� ricade nel Piano Attuativo denominato “__________________________________________”, approvato con 

delibera consiliare n° ____________ del _____________ 
5. Che l’immobile, secondo il CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO di cui al D.Lgs 29/10/2002 n°42, 

risulta: 
� non vincolato    
�    vincolato ai sensi dell’art. 10   (ex legge 1089/39)  
� vincolato ai sensi dell’art. 140 (ex legge 1497/39)     
� vincolato ai sensi dell’art. 142 (ex legge 431/85) 
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� che i lavori riguardano esclusivamente opere interne, di manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento 
conservativo che non alterano lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore dell’edificio, come previsto dal Ministero 
per i Beni Culturali ed Ambientali con note prot. n°1117 del 05.05.1998 e prot. n° SG/106/18854/98 del 
22.07.1998 e dalla Provincia di Ascoli Piceno con nota prot. n°650 S4U del 29.04.1999; 

 
6. Che l’immobile, secondo il PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE relativamente agli ambiti di TUTELA 

PAESAGGISTICO-AMBIENTRALE, risulta: 
� non sottoposto a tutela  
� sottoposto ai seguenti ambiti di tutela: _________________________________________________________ 

� l’intervento, tuttavia, è esente ai sensi dell’art. 39 delle N.T.A., trattandosi di ________________ 
___________________________________________________________________________________ 

 
7. Che l’immobile, in merito agli ASPETTI DI NATURA VINCOLISTICA: 

���� non  è sottoposto ad alcun tipo di vincolo                  
���� è sottoposto nell’ambito del seguente vincolo:  

���� Idrogeologico ���� Ferroviario  ���� Demaniale  ���� Militare  ���� Idraulico 
���� Elettrodotto-metanodotto   ���� Piano Stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
���� Altro: …………....................…………………..……….....................…... 
e pertanto, ricorrendone i presupposti è stata acquisita la prescritta Autorizzazione/Nulla osta da parte dell’Ente 
competente prot. n° ____________________________ del __________________________ 

 
8. Che, in merito alla sicurezza degli IMPIANTI di cui agli artt. da 107 a 121 del D.P.R. n°380/01 e ss.mm.ii. (D.M. 

37/08), l’intervento: 
� non comporta l’installazione/la trasformazione/l’ampliamento/la modifica degli impianti; 
� comporta l’installazione/la trasformazione/l’ampliamento/la modifica dei seguenti impianti: 
 

���� Elettrico ����  Termico ���� Idro-sanitario ���� Antincendio  ���� Altro __________ 
 
Ai fini del disposto dell’art. 110 del D.P.R. n°380/01 e ss.mm.ii. (art.5 del D.M. 37/08): 
 

 ���� non è obbligatoria  la redazione del progetto degli impianti         
 ���� è obbligatoria la redazione del progetto dei seguenti impianti: _________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 

 
9. Che, in merito alla tutela dell’ambiente abitativo dall’ INQUINAMENTO ACUSTICO, l’esecuzione delle opere:  

� non ricade nell’ambito di applicazione dell’art.20 della Legge regionale n°28/2001 e ss.mm.ii. 
� ricade  nell’ambito di applicazione dell’art.20 della Legge regionale n°28/2001 e ss.mm.ii. ed è obbligatoria la 

redazione della certificazione acustica 
 

10. Che, in merito al RENDIMENTO ENERGETICO di cui agli artt. da 122 a 135 del D.P.R. n°380/01 e ss.mm.ii. 
(Legge 10/91, D.Lgs 192/05 e ss.mm.ii.), il calcolo delle prestazioni energetiche dell’edificio:  
� si allega in quanto dovuto 
� non sarà depositato in quanto non  dovuto  

    
11. Che, in merito all’ ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE di cui agli artt. da 77 a 82 del 

D.P.R.380/01 e ss.mm.ii., l’intervento: 
� non è soggetto alle  norme di cui alla legge n°13/89, D.M. n°236/89 e Legge 104/92 
� è soggetto alle norme di cui alla legge n°13/89, D.M. n°236/89 e Legge 104/92 e permette di conseguire il 

seguente requisito: 
 
���� ACCESSIBILITA’                           ���� VISITABILITA’                              ���� ADATTABILITA’ 
come evidenziato negli elaborati specifici e nella dichiarazione allegati alla presente SCIA. 

 
12. Che, in merito alla SICUREZZA ANTINCENDIO, in conformità alle vigenti norme e disposizioni in materia  (D.M. 

del 16.02.1982 e ss.mm.ii.) per le opere progettate e per l’attività,: 
� non occorre il parere del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 
� si allega il parere espresso dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco prot. n° ____________ del _________ 

 
13. Che, in merito alla parte Seconda, Capi 1°, 2° e 4° del D.P.R. 380/01 e ss.mm.ii. (legge 05.11.1971 n°1086 e 

ss.mm.ii. e legge 02.02.1974 n°64 e ss.mm.ii.) relativa alla disciplina delle opere in CONGLOMERATO 
CEMENTIZIO ARMATO normale e precompresso ed a strutture metalliche, le opere da realizzare:            

         ����   non sono soggette a denuncia                       
����  sono soggette a denuncia (in tal caso, nel rispetto delle disposizioni dell’art.65 del D.P.R.n°380/01, prima dell’inizio 

dei lavori, le opere dovranno essere denunciate dal costruttore all’Ente incaricato a ricevere la documentazione 
prescritta) 
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14. Che saranno rispettate tutte le disposizioni relative alla sicurezza nelle fasi di progettazione e dell’esecuzione dei 
lavori dettate dal D.Lgs 09.04.2008 n°81 e ss.mm.ii. 

 
15. Che, il CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE di cui agli artt.16 e 17 del D.P.R. n°380/01 e ss.mm.ii.: 
 

� non è dovuto                  ����   è dovuto e si allega lo schema di calcolo 
 
 
16. Che l’intervento edilizio di cui alla presente relazione non reca pregiudizio ai diritti di terzi o del Comune. 
 
17. In allegato le seguenti autocertificazioni/attestazioni/asseverazioni/certificazioni in sostituzione dei pareri di Organi o 

Enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, fatto salvo le successive verifiche da parte degli stessi 
Organi e Amministrazioni competenti: _______________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________ 

 
 
Il sottoscritto tecnico progettista, è consapevole di essere persona esercente un servizio di pubblica utilità ai sensi degli 
artt. 359 e 481 del codice penale e che, ai sensi dell’art.19 comma 6° della Legge 07.08.1990 n°241 e ss.mm.ii., ove il 
fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la 
segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 
della legge medesima, è punito con la reclusione da uno a tre anni. 
 
 
 
 
     
        Data _______________________ 

   
     Timbro 
Professionale 
 

                          Firma  
 
  ____________________________________     

 
 
 


